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Un articolo di Del Compo sugli «assoluti» di Padova 

Tre esempi 
per il nuoto 
del futuro 

500 km: vince l'Opel 3000 di Vertneulen-Frankenhout 

Lo squadrone Alfa 
si ferma ad Imola 
Menarlo e Dini, secondi dopo una sfortunata 1* manche - A Campaci la formula Italia 

/ recenti campionati asso
luti di nuoto, scottisi a Pado
va, st sono Imposti all'Inte
resse degli sportici penilo 
hanno sovvertito ogni prono
stico. CI si aspettava dei cam
pionati ttaliant in sordina, sen
io sorprese, una stanca prose
cuzione di una stagioni già 
troppo intensa. 

Al contrario non sono man
cati i record ttaltanl anche 
dì prestigio, e c'è stata una 
vera pioggia di record de: 
campionati. 1 testimoni più 
significativi dt questa prora dt 
maturità che ha ollerto il nuo
to italiano sono naturalmente 
i vari Bisso, con la sua splen
dida prova sui 100 dorso che 
ha cancellato finalmente e con 
onore il mio decrepito record 
della manilestazìone. la Ron-
celli sempre nel dorso e l'ac
coppiata Rampazzo-Schlavon 
nel delfino. Questi risultati, e 
anche gli altri numerosi che 
non sono mancati, sono quin
di il sintomo della nuova se
rietà con la quale il nostro 
nuoto sta /attcosamente cer
cando la propria dimensione. 

La realtà che si va impo
nendo oggi non è certo ti /rut
to di qualche formula miraco
listica o di qualche trovata ge
niale, ma semplicemente di un 
lavoro duro e costante che 
viene portato avanti da tanti 
appassionati, stano esst atleti 
o dirigenti I numerosi record 
battuti sono sicuramente la 
prova più lampante della nuo
va volontà di riuscire, ma non 
sono certo l'unico el/etto dt 
questa azione che deve agire 
in profondità per dare dei 
risultati duraturi. 

Per poter cogliere II reale 
valore del lavoro svolto biso
gna quindi cercare più che al 
vertici delle graduatorie na
zionali, piuttosto in quella e-
stesa base di giovani che si 
stanno affacciando da lonta
no su prospettive più ambi
ziose. 

A questo proposito va pre
cisata una cosa: quando si 
parla di giovani nel nuoto, st 
parla di bambini dt dodici o 
tredici anni, mentre quando st 
parla di campioni non di rado 
si parla di atleti di sedici o 
diciassette anni. SI capisce co
sì con quanta cautela si deb
bano fare i confronti tra « gio
vani n ed « anziani ». Ma In 
questo caso vorrei concentra
re l'attenzione su un palo dt 
giovanissimi atleti che non so
no ancora arrivati all'onore 
della cronaca nazionale ma 
che sembrano estremamente 
decisi ad arrivarci. Desidero 
far questo non per inserirmi 

nella funesta abitudine di crea
re del piccoli divi con degli 
atleti ancora al toro primi 
passi, ma per poter cogliere 
e capire quanta serietà, deter
minazione, e volontà sta ne
cessaria fin dagli inizi dt una 
carriera che si spera lumino
sa. Credo che tre atlete, con 
la loro ancora breve storia, 
possono ben rappresentare e 
riassumere le attese e le spe
ranze di tanti altri atleti ap
pena agli esordi. 

La Milvia Pasqualettt. nata 
nel 1962, ad esemplo, non ha 
ancora sfondato nella sua spe
cialità ma ciononostante st è 
presentata come la più giova
ne finalista nel 200. 400 e 800, 
in quelle gare cioè che furono 
monopolio della Calllgarls e 
che lo sono oggi della Borio-
lotti. Questo sarebbe ancora 
poco se la giovane Milvia non 
fosse riuscita con i suol meto
dici e costanti progressi a rag
giungere del tempi migliori di 
quelli ottenuti dalle due famo
sissime rivali quando avevano 
la sua età. Lo stesso discorso 
si può fare per la sorellina 
minore della Bortolottt, la 
« Leo » Bortolottl. « Leo » tra 
le altre cose ha dovuto sem
pre combattere per crearsi un 
suo spazio autonomo rispetto 
alla soffocante notorietà della 
sorella maggiore, e vi è riu
scita caparbiamente proprio in 
questi campionati, approfittan
do dell'assenza della sorella, 
e piazzandosi terza nei 400 sti
le Ubero con un ottimo tem
po. Come ultimo esemplo si 
può citare la giovanissima 
Alessandra Beiteli, nata nel 
1963, che è arrivata nona e 
decima In un'altra specialità 
prestigiosa come II delfino, 
che, come si sa. sta viaggian
do ad altissimi livelli. Anche i 
risultati della triestina Ales
sandra, come quelli delle due 
piccole milanesi, testimoniano 
l grandi passi avanti che qua
si in sordina sta compiendo 
il nostro nuoto giovanile. 

A differenza del passato que
sti risultati, che devono co
munque essere visti in pro
spettiva, sembrano dare mag
giori garanzie proprio perchè 
poggiano su una mole di lavo
ro tale che difficilmente non 
darà I suol frutti. 

Queste tre atlete non sono 
dei casi eccezionali ma piut
tosto tre semplici componenti 
della nutrita schiera dt gio
vanissimi che stanno diven
tando la plU valida garanzia 
per ti futuro del nostro nuoto 
nazionale. 

Franco Del Campo 

Formula due a loìder al transalpino Ledere 

Dominano i francesi 
Flammini si difende 

Laffìte «europeo» della categorìa con largo anticipo 

Jacques Laffit», Il francata « auropao » di « F. 2 i 

ZOLDER, 14 settembre 
A Zolder, sullo stesso cir

cuito che ha ospitato 11 Gran 
Premio del Belgio di Formu
la uno, si è svolta oggi una 
prova del campionato euro
peo di Formula due. Il suc
cesso è andato al francese 
Michel Ledere che ha prece
duto Il connazionale Patrick 
Tombay. Entrambi erano al 
volante di una March 752. 

Al dominio del francesi han
no dignitosamente risposto 1 
piloti Italiani: Maurizio Flam
mini, su una March 742 si è 
piazzato al terzo posto, Gior
gio Francia, su una Osella, 
al quinto. 

Michel Ledere ha vinto al
la grande aggiudicandosi tut
te e due le batterle della pro
va. Il suo tempo complessi
vo: 1 ora 12'46". Tombay ha 
fatto segnare il tempo di 1 

or» 13'14"4, Flammini di 1 
ora 13'39"8. 

Il campionato europeo è co
munque già da tempo capi
tolo chiuso. Se l'è aggiudicato 
infatti 11 francese Jacques Laf
fìte, che ha già vinto sei 
prove. 

Questa la classifica della 
gara di Zolder: 1. Michel LE-
CLERE (Frrnclii, March 752) 
in Ih 12'4(i"; 2. Patrick Tarn-
bay (Francia, March 752 
BMW) Ih 13'14"4; 3. Flammi
ni (Italia, March 7421 Ih 13' 
39"8; 4. Blnder (RFT, Che
vron B29) Ih 14'22"8: 5. Fran
cia (Italia, Osella FA 2) Ih 
14'34"7; 6. Mallock (G. B.. 
March 752); 7. Deutsch (RFT, 
March 752); 8. Bourgolgnle 
(Belgio, March 752); 9. Predo 
(Brasile. March 752); lo. Bln
der (RFT, March 732); 11. 
Larousse (Francia, Elf). 

SERIE C: IL RICORSO DELL'ALESSANDRIA ALLA CAF HA RESO IL VIA ZOPPICANTE 

Un inizio in pieno carattere 
con l'incertezza del torneo 

| GIRONE « A » : lo Junior Casale espugna il campo del Venezia 

| GIRONE « B » : il Rimini batte l'Empoli 4-3 

! GIRONE « C » : secco 2-0 del Bari all 'Acireale 

Primo fra I campionati na
zionali di calcio, il torneo di 
serie C ha preso Ieri il via e 
Il suo è stato un Inzlo zoppi
cante. In seguito al ricorso 
alla CAF da parte dell'Ales
sandria, avverso al prosciogli
mento del Brindisi. dall'accu
sa di Illecito sportivo, la lega 
« semlpro » è stata Infatti co
stretta a rinviare, suo malgra
do, le partite Alessandrla-S. 
Angelo Lodlglano, Parma-Spe-
zia e Pro.Vosto-Salernltona In 
quanto che 11 ricorso del gri
gi piemontesi se dovesse es
sere accolto 'ma, allo stato 
del fatti, riteniamo l'evento 
assai Improbabile) vedrebbe 11 
Brindisi condannato alla re
trocessione, mentre l'Alessan
dria tornerebbe In B e, di con
seguenza, la formazione del 
girone verrebbe modificata 
col passaggio del Parma al gi
rone A, del Pro Vasto al gi
rone B, il Brindisi di conse
guenza sarebbe incluso nel gi
rone C. 

Ed eccoci ad una rapida 
carrellata sul tre gironi che, 
lungo un arco di ben trentot
to giornate, dovranno designa
re te tre promoventi in serte 
B e le nove retrocedenti in 
quarta serie. Premettiamo su
bito che non e facile dare una 
valutazione del valori In cam
po anche se qualche indicazio
ne e venuta dalle partite di 
Coppa Italia semipro. Gli è 
che molte squadie appaiono 
profondamente rinnovate e bi
sognerà attendere parecchie 
settimane prima di potersi o-
rientare nella... giungla delle 
sessanta contendenti. 

Nel girone A, almeno sulla 

Algeri operato 
stagione finita 

BERGAMO. 14 settembre 
Il di lettante azzurro Vittorio Al-

gerì, classificatosi sesto nel Cam
pionato del m o n d o di c ic l i smo su 
strada, e s tato trasportato dall'o
spedale di Ivrea al « Centro Trau
matologico Matteo Rota » di Ber
gamo per poter essere megl io cu
rato del la frattura rlportatu al
l 'avambraccio destro cadendo nel 
Giro della Valle d'Aosta. AlEerl è 
s tato sot toposto ad intervento ope
ratorio per la componi / ione della 
frattura esposta Per hit la staglti. 
ne agonistica e ormai finita iti 
quanto ne avrà per cinquanta 
giorni. 

carta, lu squadra più quotata 
sembra l'Alessandria (se re
sterà in C). La squadra appe
na retrocessa dalla B, si è 
rinnovata e ha puntato su tre 
acquisti di rilievo (Curdo, Pu-
litelll e Ghezzt) e sembra in-
tenzionatissima a risalire su
bito la china. Ma ci sono altre 
squadre che puntano In alto, 
In primo luogo 11 Monza, tut
to sommato la squadra miglio
re dopo 11 Piacenza, promos
so In B, nel girone A alla fine 
dell'ultimo torneo. Poi indi
cheremo il Mantova, il Lecco 
e 11 Padova e l'ambizioso Ju
nior Casale che, nel tentativo 
di rinverdire un'antica gloria, 
ha affidato la guida della squa
dra a Guido Vincenzi e ha ef
fettuato, fra gli altri, l'acqui
sto o boom » di Ghlo. 

CI sono quindi altre squadre 
quali U Venezia, il Seregno, 

la Cremonese, che potrebbero 
venir fuori alla distanza an
che se queste tre squadre non 
ci sembrano sufficientemente 
attrezzate. 

Un'incognita 6 il Padova, 
che è uscito da una lunga cri
si societaria dando finalmen
te una strutturazione alla di
rigenza della società. Assai e-
quilibrato si presenta il gi
rone B. Le retrocesse dalla B, 
Arezzo e Parma, 11 Himlni. 
che nello scorso campionato 
contese sino all'ultimo la pro
mozione al Modena, la Pi
stoiese, neo promossa dalla 
quarta serie dopo un sensa
zionale campionato, l'Anconi
tana, tornata alla ribalta del
la C dopo la grave crisi nel
l'anno del terremoto, appaio
no, sulla carta, le più forti. 

Dovremmo includere in que
sto elenco anche 11 Teramo 

Risultati e classifiche 
(.IRONK A: Albrw.Svrrmio LI: 

Clodlu«titt«murinU'''Helliim> -M); Boi. 
xanoLvcca 1-1: ÌVlo IMI* •Treni ti t-l); 
l'ailovn-CrrmoncHC 1-0; Trfvl»o.*Pp« 
\i-rceUI 'i-i; Pro Patri».Manto*,» 
£•:!; J. Canale-"Vi".!*»!!» l.Q; Udini** 
(HVVICCMUIO 1-0. 

I.a purtltu Alrttaiidrla-S. Angelo 
Lodi ( U n » *.' Ntata rinviala. 

MKOM-, B; A r m o . K a \ r i m a • ] . . ! , 
Chlctl-PI-m U.l); <;iiiUmiov»t-S*,,|clo. 
tanni'Ht | . . ; (a roHHC'to* Riccione 2.1; 
LIvornO'MaiiwHr 2-^: Luce tirar* An
conitana 0-0; A. Munir* archl-Tera* 
m o 0*0; Olola-P.ilnlrfte M ; Rimi ni-
Empol i 4*1. 

I.u purtltu l'arma.Speziti è filala 
rinviai». 

(.IKOM1. C: llarl< Ad reale 2*1); 
Barletta-Sorte ni o 0-0; Benevento* 
Camponai»» *M): Conema-Caìirrtana 
0.0; Crotone* Lecce IMI; Nocerlna* 
SfracuH» £<0; » Lavello ( campo 
neutro) TurrlH-Potema 1-0: Ken-fti* 
nu-Marsala 1-0; MrHitlna.'Trapani 
1-0. 

La partita Pro Vanto-Salernitana 
è Mtala rinviata. 

C.IRONK A. Clodiusottomarlna. 
Monza, Padova. Treviso. J, Canale 
e Udine-**.' punti 2; Albe**, Sere, 
gnu, Bolzano, Lecco, Pro Patria r 
Mantova 1: Bel luno. Trento, Cre* 
mollette, l'ro \ e r c e l l l , \ e n w l a , VI* 
servano, Alexandr ia e Sani 'Anfr .o 
Lodi Kb* im 1). 

(.IP.OM-: IV \r i ' / / ' . . I.rossetti, Oh 
li hi <> Rimlnl punii !\ d i t e t i , PI. 

\ j , , l.liillanovit, .sanglovanneM, Li

vorno, ManiteHi', Luccliete, Anconi
tana, Moiitev archi e Teramo 1; 
Itavi-limi, Itk-cloite, Pl t to lete , Km-
poli. Purmu e Spezia 0, 

r.l ltONK «.; Bari. Benevento, No
cerlna, Tiirrls, Kegclna e Mensili* 
punii ".': Burletta, Sorrrnto, CoNen-
/ « . Caftertan», Crotone, Lrcce I; 
Acireale. CninpuoasHo, Siracusa, Po* 
lenza. Marnala, Trapani, Pro Va
sto e SAlernltuim 0, 

Domenica prossima 
GIRONE « A » 

LIoUlasotlomarlnH-Bol/ano: Cre* 
monete-Pro Vercelli; JuniorcaMale-
Monia; l*cco*Pro Patria; Manlovu-
Albene; S, Angelo-Padova; Serecno. 
Vigevano; Trento>\ eoe / la; Treviso-
Alessandria; l'dlnese-Bel l imo. 

GIRONE « B » 
An.'oiiitiiiiu-Kimi'il; Kmpoll-Ai|iil. 

la M.; <-.ro*seto-Chlell; MuHneKr.PI. 
xlolese: Plsu-Cilullanova: Kaveima-
Luccliesf; KlccioMi'-OHila; Stintilo-
Valimene.Livorno; Spezia-A «•zzo; Te-
ramo-Parma. 

GIRONE « C » 
Acireale-Siracusa. HarM'n» Va

sto; CanipelMssii.Norerinn; Caserta
na • Hartelta: Marsala • f lene \rnte , 
Messina-Crotone; l' idcnia.f'osenza; 
Salcrnitana-Regglna; Sorrento-Tra
pani; Turrls-Leccc. 

reduce da un grosso torneo, 
ma gli abruzzesi hanno effet
tuato troppe cessioni per go
dere ancora di molto credito. 
Riteniamo, comunque, che, 
salvo sorprese, la lotta per la 
promozione si dovrebbe re
stringere ad Arezzo, Parma e 
Rimini. Toscani e romagnoli 
non hanno Innovato moltissi
mo, il Parma ha invece sba
raccato mezza squadra. Sta
remo a vedere chi fra Mere-
galli iPurmu). Toneatto (A-
rezzo) e Meucci (Rimlnl) sa
prà spuntarla, anche se Me-
regalh risulta leggermente sfa
vorito. 

Favorito d'obbligo, il Bari 
hu acquistato 11 portiere Ta-
rabocchl ed Elefante, due gio
catori d'indubbio valore, men
tre 11 Lecce, perduto Taraboc-
chla, che sarà tuttavia sosti
tuito da Jacobonl, ha acqui
stato Mambrin, Fatta, Majer 
e Bertuolo, lutti elementi vali
dissimi per la C. 

Reggina, Benevento e Sira
cusa, che furono fra le prota
goniste dell' ultimo torneo, 
hanno rinnovato i quadri. Il 
Messina si e assicurato ralle-
nature Bolcbi, il Pro Vasto ha 
rafforzato 1 ranghi. Ed è ira 
queste cinque squudre che 
potrebbe sallure fuori lu sor
presa utlu a sconvolgere I più-
ni di Bari e Lecce, mentre è 
atteso con curiosila il com
portamento dell'ambiziosa ma-
tncola Campobasso. 

Il girone C dovrebbe vede
re l'ennesimo duello fru Bari 
e Lecce. Intanto, nella giorna
ta dell'esordio, le «bigs». quel
le almeno che hanno giocato, 
si sono fatte quasi lune vule-
re Nel girone A il Monza hu 
baltuto il Trentu, lo Junior 
Casale è andato addirittura a 
vincere a Venezia, il I,ecco ha 
pareggialo u Boi/ano. Da se
gnalare Ut vittonu dell'Udine
se u Vigevano. 

Nel girone B facile successo 
dell'Arezzo sul Ravenna e so
nante 4-1 del Rlmlni ai danni 
dell'Empoli mentre la Pistoie
se è stata sconfitta sul campo 
dell'Olbia nel primo confron
to fra le due matricole. 

Nel girone C il Buri ha su
perato l'Acireale mentre il 
Lecce e stato costretto ni pa
reggio casalingo dal Crotone. 

Carlo Giuliani 

DALL'INVIATO 
IMOLA, 14 settembre 

Una « 500 chilometri » auto
mobilistica per pochi intimi 
questa vinta dalla Opel 3000 
della coppia olandese Vermeu
len-Frankenhout. Saranno sta
te in quattro o cinquemila le 
persone capitate all'autodro
mo imolese per vedere una 
gara la cui formula non ha 
detto praticamente nulla, ed 
anzi è stuta abbastanza noio
sa. Questa « 500 chilometri » 
intitolata « Coppa Giunti >> a-
veva una classifica unica fi
nale, ma 1 concorrenti erano 
suddivisi: sino a 1300 ce; si
no a 1600; sino a 2000 e infi
ne oltre i 2000, quindi un mi
scuglio di cilindrate con di
vari di potenza notevolissimi 
fra le varie macchine. 

La corsa si è disputata In 
due manches di 252 chilome
tri l'una (il percorso com
plessivo era di 504 chilome
tri I. Nella prima c'è stato il 
netto e monotono dominio 
della Opel 3000 di Vermeu-
len-Frankenhout che è stata 
In testa dal settimo al cin
quantesimo giro, davanti agli 
Inglesi Blackburn-Walkinshaw 
su Ford 3000. In questa pri
ma gara c'era da vedere In 
azione Merzario con l'Alfa 
2000 in coppia con Dini. Mer
zario ha avuto un avvio di
gnitoso, poi ha avuto un te-
stacoda all'ottavo giro che lo 
portava cll'ottavo posio. Al 
31" passaggio Merzario, che 
aveva rimediato diverse posi
zioni, era arrivato al quarto 
posto e lasciava la guida a) 
suo compegno Dini, il quale 
pero non riusciva ad insidia
re l'altra Alfa 2000 di Ghi-
slotti-Flnotto. 

Nella seconda manche pa
reva che si potesse capovol
gere, almeno per le posizioni 
di testa, la prova precedente. 
Infetti perentorio era l'avvio 
della Ford 3000 dei due in
glesi e pareva proprio che 
gliela potessero fare. Ma al 
21" passaggio il battistrada 
era costretto a fermarsi ni 
box per noie meccaniche. Do
veva restare fermo dieci giri 
perdendo cosi le prime po
sizioni. Ovvlcmcnte l'Opel di 
Vermeulen-Frankenhout ave
va via libera e vinceva age
volmente. Ottima difesa delle 
Alfa che si sono piazzate de
corosamente e con Merzario 
e Dini hanno ottenuto un se
condo significativo posto. 

Fra le due ' manches della 
ti 500 chilometri » c'è stata an
che una finale per la « For
mula Italia » valevole per 11 
campionato italiano della ca
tegoria sulla distanza di 60 
chilometri. Non ha preso 11 
via Bruno Giacomelli, che e 
già praticamente campione 
italiano, avendo Ieri rotto il 
motore. E' stata una corsa 
breve ma vivacissima. 

Parecchi corridori hanno a-
vuto acciacchi Pile auto. Pro
prio nel finale si sono avuti 
diversi guai che hanno coin
volto I piloti che si trovavano 
In testa. A poche centinaia di 
metri dall'arrivo Coloni assie
me ad altri finiva fuori 
strada. Il primo riusciva a 
riprendersi ma in tosta in
tanto Francesco Campaci po
teva agguantare agevolmente 
la vittoria. Ma la classifica 
doveva, ricevere una « conte
stazione »: contro il vincito
re veniva infatti presentato 
reclamo. Di ora in ora quin
di si attende una decisione 
In proposito. 

Franco Vannini 
CLASSIFICA DKLLA 100 KM DI 

IMOLA: 
1. Vermeulen-Frankenhout au 

Opel C<SK 3000, che coprono I A04 
km. In il ore 4:'3«" e un decimo 
media 132.6»»: 3. Merzarlo-DIni HI 
Alfa GTV 2000; 3. Pozzo-tiallmber. 
Il su Alfa (.TV 2000: 4. Chlslolt l . 
Flnottl »u Alfa GTV 2000; 5. Clar-
ll l-Blitl lanl su Alfa (.TV 200(1: (S. 
Andruel-Lltrlco «u Alfa OTV 2000. 

CLASSÌFICA FORMILA ITALIA 
1. Campaci (scuderia « Pensato

re) che copre I chilometri 60 del 
percorao In 2V e lì dec imi , media 
I45,0U3; 2. Riccardo r-alrrae (scu
deria • Nettuno • ) ; 3 . Sotlanrl l l 
(scuderia « N e t t u n o » ) : 4. Sq.ua-
rlse (acuderia » Paaaatore • ) ; S. Co. 
Ioni. 

A Johannesburg ha conservato il titolo mondiale dei mediomassimi 

Galindez o. k. anche 
in «casa» di Fourie 

A Polii lezione di boxe <li Parlar al (/notalo argentino Comes 

JOHANNESBURG — Victor Galindar (Miagolato dal •» • • c l , n • all'annuncio dal vardatto. 

JOHANNESBURG 
14 settembre 

L'argentino Victor Galindez 
ha conservato il titolo mon
diale del mediomasslmi (ver
sione WBA) battendo al punti 
10 sfidante sudafricano Pierre 
Fourie nella sua « roccaforte » 
di Johannesburg. L'incontro è 
stato molto combattuto ed an
che 11 risultato è stato in bi
lico sino alla fine, tanto che 
11 giudizio dell'arbitro e dei 
due giudici non è stato unani
me. Due infatti hanno votato 
per l'argentino ed uno per il 
sudafricano. Non si è saputo 
quale del tre abbia dato van
taggio a Fourie, in quanto 1 
regolamenti sudafricani vieta
no di rendere pubblico il pun
teggio. 

Non vi sono stati « knock-
downs » ma entrambi 1 pugili 
hanno abbondantemente versa
to sangue dal naso. 

Fourie è stato in vantaggio 
fino al decimo round poi è 
apparso stanco. Galindez ha 
allora forzato 1 tempi costrin
gendo più volte l'avversarlo 
alle corde. Al tredicesimo 
round Fourie * sembrato defi
nitivamente battuto ma nelle 
ultime due riprese 11 sudafri
cano ha trovato le forze per 
reagire energicamente e an
nullare quasi del tutto lo svan
taggio. 

* 
POLA, 14 settembre 

Il mediomasslmo jugoslavo 
Mate Parlov ha battuto al pun
ti in otto riprese l'argentino 
José Egollsto Gomez, nel cor
so di una riunione intemazio
nale di pugilato svoltasi alla 
arena di Pola, alla presenza 
di oltre dodicimila spettatori. 

Parlov, passato da pochi me

si al professionismo dopo aver 
vinto da dilettante la medaglia 
d'oro alle Olimpìadi di Mona
co e 1 campionati mondiali di 
Cuba, ha dominato l'incontro 
in lungo e In largo, senza nul
la concedere all'avversario, 
uno degli aspiranti al titolo 
mondiale. Infatti la classe e la 
preparazione hanno salvato 
dal k.o. Gomez soprattutto nel 
corso della terza e dell'ottava 
ripresa, quando il pugile .Iu
goslavo lo ha messo più volte 
in difficoltà con una serie di 
destri e sinistri al volto. 

Negli incontri di contorno si 
sono avuti questi risultati: su-
perlegocrr Azevedo tBrasile! 
batte Plzzoni t Foligno ) per fe
rita alla quinta ripresa; super 

gluma: Agate (Milano) batte 
odi (Piombino) al punti; mo

sca- PIreddu (Cagliari) batte 
Marini ( Ancona I per ferita al
la sesta ripresa. 

Ga loppo a San Siro 

Carduaceous 
primeggia 

sotto la 
pioggia 
MILANO, 14 settembre 

Il preventivato duello tra 
Sonny s tar e Carduaceous — 
che doveva costituire la prin
cipale attrazione della riunio
ne di galoppo a San Siro — 
non c'e stato perche la sau
ra dell'allevamento Gibi si * 
arresa già agli 800 metri pro
prio nel momento in cui Car
duaceous allungava lungo lo 
steccato e vinceva praticamen
te la corsa, il Premio Dellea-
na. 

Nel finale si avvicinavano 
poi Ribelllna. Giannina e Miss 
Benedicta ma solo per acca
parrarsi le piazze secondarie. 
Il secondo posto era conqui
stato da Ribellina per mez
za lunghezza su Miss Bene-
dieta. Sul 1400 metri in pista 
diritta del Premio Vergiate) 
(una corsa che non si riesca 
praticamente a vedere, a me
no di dislocarsi In fondo al
l'ippodromo e qui acconten
tarsi dì assistere allo sprint 
finale) si e impesto di sor
presa Radamanto, un figlio di 
Plgallc, acquistato lo scorso 
anno alle aste di Monza per 
una cifra molto modesta. Se
condo si è piazzato Balestruc
cio che aveva condotto fin 
dalla partenza e si è arreso 
soltanto nei 100 metri fina
li. Terzo, vicino, Meslto e 
quarto Ratling Around. 

Il tempo del vincitore e sta
to l'31" in terreno pesante. 
La pioggia è stata infatti una 
delle protagoniste, indesidera
ta, del pomeriggio. Un'altra 
sorpresa era già venuta nel 
Premio Cerro nel quale si * 
affermato con largo margine 
— quattro lunghezze — il tre 
anni della razza Ticino Gru-
mello su Scott Fitzgerald e sul 
favorito Duel. 

Sconfitta pure inaspettata di 
Biella nel Premio Mottalclata. 
Qui la favorita, che aveva as
sunto il comando è stata du
ramente impegnata da Giò Ca
roli POCO prima della curva. 
Giò Caroli è poi passata e ha 
impresso subito un buon rit
mo alla corsa. Cosi in retta 
d'arrivo si è affacciata sulla 
battistrada e su Biella, Lady 
Allard che ha fatto valere 
uno sounto più fresco e si * 
aggiudicata la corsa. Le altre 
corse sono state vinte da Ma-
ke Me Crazv. secondo Ponte-
blonda: Coduro (Mondo Ca
ne); Ottobre (Bellce). 

Tennis a Roma: Baraizutti per forfait 

Di Matteo malato 
finale «saltata» 

ROMA, 14 settembre 
Si è concluso in maniera 

davvero sfortunata per il pub
blico questo Master Rothmans 
del Foro Italico. Si era avuta 
prima la defezione dt Zuga-
relli per ria del gomito do
lente al terzo set della semi
finale con Baruszutti e, ieri, 
aulets In fundo, c'à stata 
quella di Dì Matteo, che giun
to in finale contro Baraztulti 
ha lasciato il torneo al friu
lano. 

Il romano, che doveva esse
re Impegnato un' ne nella fi
nale del doppio in coppia con 
Toci contro Lombardi e Mat-
teoll, era slato preda di una 
febbre durante la nottata. Oli 
organizzatori nei'.o speranza 
che all'ultimo memento il gio
catore potesse recuperare, 
hanno fatto iniziare la giorna
ta con una esibizione dt dop
pio fra Dt Domenico f che so
stituiva DI Matteo al fianco dt 
Toc!) contro t già vincitori, 
per abbandono. Lombardi e 
Mattcoll. 

A conclusione, quando le 
condizioni di Di Matteo han
no tolto ogni speranza sulle 
sue possibilità di partecipazio
ne alla gara, sono scesi In 
campo Barazzuttl e Franchi!-
ti Impegnati in un'altra esibi
zione, che dovevi servire a ri
pagare in qualche modo il 
pubblico paganie, che alla fi
ne ha lascialo gli spalti con II 
muso lungo e la convinzione 
che dai tornei autarchici ci 
st possa aspettare questo ed 
altro. 

Le due defezioni, infatti, 
hanno mandato a pallino quat

tro partite di rilievo, due dt 
singolare e due dt doppio, so
stituite ria esibizioni che pur 
divertenti non possono essere 
considerate sostltuitive dt 
match « veri ». Sembra che I 
patrocinatori abbiano dovuto 
accollarsi l'onere di premi 
supplementari per rimandare 
in campo giocatori già elimi
nati nelle precedenti fasi del 
torneo, con la conseguenza di 
un più Ingente bollino per 
questi professionisti della rac
chetta, sempre disponibili 
quando si traila di far su un 
poco di soldi. 

m. g. 

Vittoria di Savin e Clarey sui ghiacciai del Bianco 

«Granta Corsa» 
a duo di Cogne 

Bonfiglio: 
dominano 

i cecoslovacchi 
MILANO. 14 settembre 

Massiccia affermazione cecoslo
vacca con tre (.uccessl nella XVII 
edizione del Trofeo BonfiKlio. Nel 
singolare femminile n a n a Kuble-
rova ha battuto la connazionale 
Hanna Stracnonova con 11 punteg
gio di 6-3, 3 0 , 6-3. Le due finali-
fate de] singolare hanno poi vinto 
in coppia 11 doppio contro le Ita
liane Falconieri e Belardlnelll per 
e-3, 6-4. Ne] doppio maschile al-
tro successo cecoslovacco. Slozil e 
Smid hanno superato 1! sudafrica
no Mltlone e lo statunlLense Fisti-
bach per li-3, 3 6 . 6-2. 

COURMAYEUR, 14 settembre 
Due alpinisti dello Sci Club 

« Gran Paradiso » di Cogne, 
Ezio Savin ed Elmo Clarey, 
hanno vinto la seconda edizio
ne della « Granta Corsa ». la 
gara alpinistica che si svolge 
sulle pendici del Monte Bian
co. Il percorso si snodava 
dalle baile del Peuterey. In 
Val Vcny, fino al rifugio Mon-
Zino, attraverso il tratto cen
trale del ghiacciaio Broulllard. 
Dal Rifugio Monzino si ritor
nava quindi alle baite del Peu
terey. Una corsa per speciali
sti della montagna, che dove
vano superare tratti di terzo 
grado. Per di più le condi
zioni atmosferiche hanno re
so via via più difficile la pro
va. Neve e pioggia hanno ac
compagnato i marciatori fin 
dal primo mattino. 

Savin e Clarey hanno im
piegato per tornare alle bal
te di Peuterey 2h.30'54", tem
po non confrontabile ovvia
mente con quello fatto segna
re da Troyer e Stuffer, vin
citori della prima edizione 
della « Granta Corsa », che si 
svolgeva su un percorso as
sai dìv-fvo. Al secondo posto 
si e L'ossificata la cordata 
dello Sci Club Courcmayeur. 
composta da Alessio Zerva e 
Angelo Bracchi, in 2h,33'; al 
terzo la formazione bergama
sca di Antonio Pessina e Bet
tino BonacorsI, che hanno 
concluso la loro davvero proi
bitiva fatica In 2 ore 3B'34". 

Tutte le cordate partite, ven
tuno, hanno concluso la pro
va. C'era anche una donna m 
gara, Adriana Rae di 43 anni, 

BOCCE: CONFERENZA DIBATTITO CON IL PRESIDENTE ANN0NI 

Unificazione secondo la FISB 
DALLA REDAZIONE 

MODENA, 14 settembre 
Nel quadro del campionati 

italiani FISB di bocce, svolti
si in una cornice di pubblico 
veramente eccezionale che so
lo un'impeccabile organizzazio
ne ha saputo disciplinare, si 
e svolta sabato pomeriggio al
l'hotel Donatello di Modena 
una interessante conferenza 
stampa sui problemi atluah e 
di prospettiva di questo sport, 
presiedula dal presidente na
zionale della FISB Aldo An
noili 

Presenti numerosi giornali
sti di quotidiani e riviste uu-
zionuli e locali la conferenza 
si è incentrata sulla questio
ne della unificazione dei boc-
dotili italiani e sulle prospet
tive di un ulteriore rafforza
mento del movimento bocci-
stlco inteso come sport e fatto 
sociale. Il dibattito che ne e 
scaturito e stato ampio e non 
poteva che essere cosi dato 
l'interesse dell'argomento e le 
polemiche che esso alimenta. 

La poslzlon della « Federa
zione ItRliana Sport Bocce » 
sull'unificazione tra la FISB, 
la UBI • la FGB-ENAL e sta

ta riassunta e puntualizzata 
dui presidente Annonl nella 
sua introduzione e in seguito 
nel corso dell'incontro stesso. 
Dopo un caloroso ringrazia
mento al Comitato provinciale 
FISB e alla Polisportiva « Do-
randu Petrl », organizzatori di 
questi campionati, Annonl ha 
ribadito intanto la volontà del-
l'associazione di « giungere a 
tutti i costi all'unlrlru/ìone », 
accelerando ogni iniziativa vol
ta in tal senso. E' evidente in 
questa affermazione la rispo
sta a quanto asserito da orxa-
ni di stampa circa una presun
ta azione frenante dell'orga
nizzazione in tal senso. A que
sto proposito Annonl si e ri
fatto alla storia della FISB e 
al documento conclusivo del 
convegno di Abano Terme del
l'organizzazione. « Certo — ha 
aggiunto — la FISB ribadisce 
lincile le condizioni che in quel 
momento erano stale poste 
circa ] modi di avanzata del 
processo. La FISB e per una 
unificazione con la UBI e la 
FGB su posizioni di parità, al 
di fuori di qualsiasi Interfe
renza di enti e organizzazioni 
che possano condizionare il 
libero incontro tra le federa

zioni per la creazione di un 
unico organismo nazionale, 
sotto la bandiera del CONI ». 

Se per « azione frenante » 
dell'associazione si Intende la 
ferma opposizione del dirigen
ti e dei 3!).OO0 iscritti alla 
FISB a una riunifleazione con 
la FGB solto l'egida del-
l'ENAL, ciò corrisponde a ve
rità anche se. cosi sostenen
do, si dimostra di continuare 
a non voler comprendere In 
quale senso si vada evolven
do lo sport e quale tipo di 
domanda sale dal Paese in 
questo senso. 

Annoili ha dello che la FISB 
non accetterà mai di torna
re indietro e di essere dispo
nibile a qualsiasi confronto, 
teso però a realizzare un'imi-
flciizlune ira FISB, FGB e 
UBI al di fuori dell'ENAL. 
« Chiediumu — ha concluso 
Annuni — il riconoscimento 
da parte del CONI, perche sia
mo sicuri di portare all'in
terno di questo comitato olim
pico idee nuove, nuova linfa 
per una profonda ristruttura
zione del movimento bocclstl-
co e dello sport in generale, 
per dare più spazio alla do
manda di autogestione ». 

In una cornice di pubblico 
strabocchevole, ieri e oggi a 
Carpi si sono svolti i cam
pionati italiani FIBS di bocce 
per le categorie A-B-C per 
l'aggiudicazione dei inoli in
dividuali, a coppie, a terna. 
La manifestazione e stata or
ganizzata dui Comiìato pro
vinciale FIBS di Modena e 
dalla Polisportiva ti Dorando 
Petri ». 

Il torneo, cui hanno par
tecipato circa 800 concorren
ti di tutta Italia, si è con
cluso al bocclodromo « Do
rando Petn ». laureando Bo
ni di Reggio Emilia campio
ne d'Italia per il titolo indi
viduale, categoria A. Secondo 
si e classificato Lolll di Bo
logna, mentre gli altri due 
1ltoh individuali per le cate
gorie B e C sono andati ri
spettivamente a Ciarocchi di 
Ascoli Piceno e a Urgenti di 
Treviso. La coppia e la ter
na campioni d'Ilulia, catego
ria A. sono Cuppini-Murchet-
ti di Bologna e Stortoni-Ci-
polletta-Foresi di Macerata. 

g. z. 

in cordata con 11 marito Fau
sto. 

La « Grama Corsa » ha avu
to anche quest'anno il suc
cesso sperato. La formula si 
Ispira all'ormai classicissimo 
trofeo Mezzalama di sci alpi
nismo. In comune con il 
Mezzalama, la «Granta Cor
sa » ha la difficoltà del per
corso e l'ambiente davvero 
straordinario. Una gara che si 
svolge ad una altezza che o-
Scilla tra ì tremila e quattro
mila metri impone caratteri
stiche fisiche eccezionali. So
prattutto quando si impiegano 
due ore e mezzo per una ar
rampicata che richiede nor
malmente il doppio del tem
po. 

Oggi a Roma 
si inaugura 

la «settimana 
dello sport 

universitario» 
ROMA. 14 settembre 

Con inizio alle ore 10, si 
aprirà solennemente domani 
in Campidoglio la settimana 
dello sport mondiale univer
sitario, che come antefatto 
prevede per l'appunto il con
gresso del massimo organo 
studentesco in cui verrà di
scussa tra l'altro, l'ammissio
ne della Cina alla FISU. Nel
la manifestazione di domani, 
che si svolgerà nella sala del
la Protomoteca, vi sarà pri
ma il saluto del sindaco di 
Roma, Clelio Darida, quindi 
i discorsi del presidente del 
Cusi. dott. Ignazio Lolacono, 
e della FISU, dott. Primo Ne-
biolo. 

Nel pomeriggio si apriran-
no i lavori de] congresso il 
quale dovrà tra l'altro rin
novare le cariche che, in quan
to biennali, scadono nell'occa
sione. Frattanto ha concluso 
i lavori l'esecutivo della FI
SU presieduto da Primo Neb
biolo In cui è stato messo a 
fuoco l'ordine del giorno • 
sono stale preparate relazio
ni e consuntivi da presentar» 
a.1 congresso. Sul fronte de
gli arrivi delle squadre sono 
previsti per domani quelli 
delle rappresentative della 
Gran Bretagna. Romania. Hai
ti e Tailandia nonché di un 
primo gruppo di atleti ame
ricani, 

La RAI-TV ha stabilito l'or
dine dei collegamenti relativi 
alla manifestazione che risul
tano essere I seguenti: giove-
di 18 dalle 17.30 alle 20; ve
nerdì 19 dalle 17 alle 20: sa
bato 20 dalle 17 alle 19.30; 
domenica 21 dalle 17.15 alla 
19.30 sempre sul secondo ca
nale. Per la radio servizi • 
collegamenti negli stessi gior
ni nei giorrian radio delle 
oro fi. IH, 17, 18,30, 19 e Ra
dio sera. 
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